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La crisi 
trlbuendo a rendere .più 
stretto, e di scarso probabili
tà per sviluppi positivi! il 
•sentiero* verso la staffetta. 
•Abbiamo assistito, con cre
scente sorpresa — scrive 
l'organo socialista — ad una 
agitazione o ad una mobili-
tMlono che non potrebbero 
portare In nessuna direzione 
utile o che semmai hanno re
so la situazione ancora più 
difficile di quanto già non 
fosse. Se 11 segretario de 
•avesse voluto lavorare per 
rimuovere le difficoltà, 
avrebbe dovuto fare esatta
mente Il contrarlo di quello 
che Invece ha fattoi. Cosi, 
non ci «arobbe stato nemme
no bisogno di chiedere a Cra-
xl un ichlarlmonto> che ora 
assomigli» molto •» 
queir'erbt voglio" ehe non 
cresce nemmeno nel giardini 
del re>. Adesso, -sullo srondo 
di una mozione di sfiducia 
del comunisti, rischia di fare 
nuovi passi In avanti un ben 
più dirompente processo di 
sfiducia tra gli alleati di go
verno!, E lo stesso •chiari
mento!, •legittimamente ri
chiesto e logicamente condi
viso, rischia di essere Incana
lato In un vicolo cieco ancor 
prima che esso abbia Inizio. 
In un clima cosi deliberata
mente mal predisposto, tro
vare uno sbocco positivo è 
divenuta' un' Impresa assai 
ardua, anche se essa non è 
del tutto Impossibile'. 

A rincarare la dose, ha 

Eravveduto Martelli, In 
n'Intervista alla «Gazzetta 

di Mantova-, Il cui testo è 
stato anticipato proprio dal
l'ufficio stampa del Psl. 

•Sul segretario della De c'è 
solo da rilevare l'Immoralità 
di una politica fatta solo di 
rivendicazioni di potere», di
ce Il vice di Craxl, senza pe
raltro spiegare che cosa vo
glia Il suo partito, a parte II 
potere. Martelli aggiunge 
che mon si fa una buona po
litica con l'ossessione della 
rivincita!. Precisa che 11 Psl 
non vuole elezioni anticipa
te, 'Pero va detto che una ris
sa politico-elettorale lunga 
un anno e quanto eli peggio 
ci «I possa augurare^. 

Cosi Martelli passa addi
rittura ad esaminare II pro
blema della data delle elezio
ni- Osserva che se si scioglie 
Il Parlamento •! referendum 
correrebbero aeri rischi.. 
Tuttavia •( possibile, se lo ai 
vuole, tenere entrambe le 
consultazioni-, fissando la 
data delle eledoni dopo 
•quella del referendum!,., 
Evidentemente finché non 
sarà «eletto dal popolo», Il ca
po dello Stato si dovrà rasse
gnare a una prasenia pura
mente decorativa. 

In quanto alla staffetta, Il 
vicesegretario socialista so
stiene che mon * mal esistita 
ne la cosa ne II nome.: c'era 
nel patti di luglio e c e la di
sponibilità del Psl a -nego
ziare politica, programma e 
struttura di un governo a 

6uld» do. Ma non ad accet
t e le Interpretazioni -abu

sive, automatiche, meccani
che, arroganti* di quell'ac
cordo, 

La De ha preferito non re-

Sltcaro all'attacco mosso dal 
oculisti al suo segretario. 

Molti dirigenti democristia
ni Ieri hanno continuato ad 
insistere sulla necessità che 
Il <chlartmentoi porti ad un 
accordo. Ma si trattava di di
chiarazioni diffuse prima 
che le agenzie anticipassero 
Il fondo dell'*Avantll> e l'in
tervista di Martelli. 

Tuttavia, una crisi di go
verno è data per scontata, 
ormai, anche a piazza del 
desti, tanto che Forlanl la 
considera già -in atto.. Meno 
•contati appaiono Invece l 
possibili sbocchi. SI parla di 
elezioni anticipate a giugno: 
In questo caso la partita tra 
De e Psl avrebbe come posta 
Il governo che dovrebbe ge
stirle (l'attuale gabinetto di
missionario o un esecutivo a 
guida de). Tra I democristia
ni c'è però chi è pronto a giu
rare che alla fine la staffetta 
ci sarà. Mentre a via del Cor
so ci sarebbe chi punta addi
rittura su un terzo governo 
Craxl. 

In ogni caso, molto dipen
derà dal Quirinale, a cui solo 
spetta II potere di indicare 11 
nome del presidente del Con
sìglio o di sciogliere le Came
re, nel caso In cui la forma
zione di un nuovo governo 
risultasse Impossibile. 

Giovanni F«tant)ll« 

Beirut 
svolta, che fino all'altra sera 
veniva dipinta corno quella 
decisiva. La milizia sciita di 
Amai aveva di fatto perso 11 
confronto, sul terreno politi
co prima ancora che milita
re. I palestinesi resistevano 
eroicamente e stavano allar
gando di ora In ora le loro 
alleanze; e la vicenda libane
se ripartiva di qui, dal fatto 
che a Beirut ovest le carte si 
stavano tutte rimescolando. 
Quella che al è combattuta 
negli ultimi giorni è stata 
una lotta per il potere, per 
l'egemonia aulta parte mu
sulmana della citta. Oli sciiti 
di Amai avevano puntato 
grosso; miravano a diventa
re loro il perno di Beirut 
ovest oltre che del sud Uba
no, per trattare così, da posi
zioni di forza, con cristiani, 
siriani e Israeliani, AI mo
mento però quel che avevano 
raccolto era l'Isolamento. 

1 drual stavano conqui
stando la postazione, strate
gica e vitale, dell'aeroporto o 
almeno di parte di esso, sot

traendola agli sditi. Questi 
si trovavano sotto II fuoco 
Incrociato degli uomini di 
Jumblatt che 11 bombarda
vano dalle montagne dello 
Chouf e del braccio armato 
del comunisti libanesi che 
hanno assestato loro un du
ro colpo sulla «linea verde» 
fra le due Beirut, Il leader di 
Amai, Nablh Borri, lanciava-
da Damasco (dove si è rifu
giato a novembre) messaggi 
disperati: -Miei fratelli, figli 
dell'Imam Mussa Sadr, pro
seguite la lotta fino alla vit
toria finale*. Ma 1 combatti
menti nelle ultime ore si era
no in parte attenuati. «È 11 se
gno — dice un osservatore 
occidentale — che l'appello 
disperato di Serri è caduto 
nel vuotot. E tuttavia a Bei
rut si è continuato a sparare, 
1) cessate 11 fuoco sembrava 
lontanissimo. Poi l'Interven
to siriano, 

Ma ecco 11 quadro della si
tuazione negli ultimi due 
giorni. SI combatteva ancora 
sulla via Hamra e a Ramlet 
et Balda, dove Amai control
la una buona fetta di territo
rio. CI si confronta armi alla 
mano — mitraglie, cannoni 
— sulla Comiche Mazraa, 
dove le ultime Informazioni 
davano ti Pel e 1 «Morabitun» 
nasscrlanl nettamente In po
sizione di forza. Sulla costa, 
dove c'erano le grnadl amba
sciate occidentali, sono l 
drusl a farla da padroni. La 
milizia di Jumblatt è arriva
ta anche a circondare la tor
re Murr, 11 più alto edificio di 
Beirut (41 plani) costruito 
nel 1973 e ma iter minato, in 

fiossesso degli sciiti che qui 
errebbero prigionieri 500 

palestinesi. Ma a dar man
forte agli uomini di Berrl era 
arrivata, già venerdì, una 
piccola unita siriana al co
mando del generale Kenaan 
(capo del servizi di sicurezza 
siriani in Libano) che ha lan
ciato un ultimatum al drusl. 
I quali. In effetti, hanno 
smesso di attaccare la torre: 
fare altrimenti, sarebbe sta
ta una vera e propria dichia
razione di guerra alla Siria. 
Ma intanto l miliziani di 
Jumblatt sono ancora 11. I 
canali 7 e Fi della tv (sciiti) 
non trasmettono più, e Ra
dio Amai si riesce ad ascolta
re solo In alcune parti della 
città. 

In contemporanea con la 
guerra vera si è scatenata 
anche quella via etere, picco* 
II attentati al tralicci per im
pedire le relative trasmissio
ni. Ma tutto sommato le ra
dio, anche quelle più sfron
tatamente di parte, qualche 
funzione positiva In questo 
Inferno ce l'hanno. L'altro 
giorno I combattimenti nella 
zona di Hamra sono ripresi 
all'Improvviso, molti cittadi
ni che si son trovati bloccati 
e Impossibilitati a mettersi 
al riparo con 1 loro •barac
chini! (qui la gente ha Impa
rato da tempo l'arte di so
pravvivere) si sono messi in 
contatto con le varie radio e 
queste hanno lanciato un 
appello alle parti In lotta. C'è 
stato cosi un brevissimo «alt» 
alle armi per permettere a 
tutti di tornare a casa. Un 
piccolo episodio di umanità 
accanto alla strage che si 

Jerpetua di giorno in giorno. 
(Libano degli Intrighi e del 

terrorismo, Intanto, fa na
scere nuove figure, diciamo 
cosi professionali. L'ultima è 
Il «depostegglatore>: la pau
ra, sia a Beirut est che a 
ovest, è grande per le auto
bomba, vetture Imbottite di 
esplosivo e pronte a saltare 
In aria In qualsiasi momen
to. E allora stabili privati o 
condomini! assumono gio
vani o pensionati che, «Kala
shnikov» In pugno, «consi
gliano* gli automobilisti a 
non parcheggiare I propri 
mezzi in prossimità di quel 
palazzi. 

La città (si parla sempre 
del settore musulmano) è de
vastata, nuovi sventramenti 
di palazzi e strade si sono so
vrapposti a quelli antichi. 
Beirut ovest non assomiglia 
più nemmeno lontanamente 
a una città, è un enorme 
campo di battaglia dove la 
morte e l'orrore sono gii uni
ci parametri che contano. SI 
parta di oltre duecento vitti
me, centinaia di feriti e dan
ni per 150 miliardi per I quat
tro giorni di combattimento 
più atroce. 

La gente solamente fra Ie
ri e oggi ha ripreso ad uscire, 
Per dieci lunghi e drammati
ci giorni sette od ottocento-
mila persone sono rimaste 
tappate In casa. E nel campi 
palestinesi? a Burj el Bara-
jneh, a Chatlla? Davvero per 
resistere si è arrivati alla so
glia del cannibalismo? Negli 
ambienti occidentali si tende 
ad escludere che si sia giunti 
a tanto, ma è certo che sono 
stati mesi tragici durante 1 
quali la gente di Arafat ha 
mostrato ancora una volta la 
sua capacità di soffrire e di 
andare avanti. Con sacrifici 
Immensi e tragedie, se è ve
ro, come ieri notte Informa
va l'agenzia Inglese Reuter, 
che è esploso li tifo causando 
decine di vittime, E Intanto 
c'è da dire che non sono stali 
ancora distribuiti gli aiuti 
Italiani; la Falange (dopo gli 
sciiti) ne vuol la meta, e si sta 
trattando su questo. 

Ma è a partire da qui, da 
questo ulteriore attacco al 
palestinesi, che si deve trarre 
un primo significativo bilan
cio politico. Qualcosa si è 
spostato, tutto è di nuovo In 
movimento. Walld Jum
blatt, leader del Partito so
cialista progressista, e Geor
ge Haoul, segretario genera

le del Partito comunista, non 
potevano permettere lo 
scempio al danni del palesti
nesi. Una questione d'onore 
e morale. E per Jumblatt, 
questo singolare signore del
la montagna libanese, è sta
ta una vittoria politica. 
Adesso 11 leader druso ridi
venta uno degli aghi della bi
lancia di questa caduca poli
tica belrutlna. Insieme agli 
altri leader libanesi (li pre
mier Karameh, Il presidente 
del parlamento Hussein!, 
l'ex premier Sellm el Hoss e 
Il leader sciita Berrl) è stato 
ricevuto con tutti gli onori 
dal presidente Assad (che pe
rò non ha voluto ricevere, 
sebbene Invitato a Damasco, 
George Haoul prima che si 
decidesse l'Intervento a Bei
rut ovest. Non solo: I sunniti 
che avevano ancora aperte le 
ferite per la stangata ricevu
ta nel 1985 dagli sciiti, hanno 
ricostituito la loro formazio
ne del «Morabltun*, che han
no partecipato attivamente 
alla lotta contro Amai. Perfi
no gli Integralisti «Herzbol-
lah*. 11 partito di dio, movi
mento estremista e fonda
mentalista islamico 11 cui 
Ispiratore è lo sceicco Fadlal-
lah, pur non alutando mili
tarmente I palestinesi si sono 
nettamente dissociati da 
Berrl. 

Tutto a questo punto la-
sclava dunque prefigurare 
una sconfitta di Amai, Ora 
l'intervento militare siriano 
(sia pure avallato anche da
gli avversari di Amai che 
non potevano mettersi aper
tamente contro Assad) può 
complicare ulteriormente le 
cose. I quattromila siriani 
saranno garanti di un cessa
te Il fuoco generale o parte In 
causa per aiutare gli sciiti? A 
Beirut si dà per corto che 11 
presidente Assad abbia pre

so la decisione di tornare In 
forze a Beirut (dopo esserne 
stato allontanato nell'estate 
1982 dall'invasione Israelia
na) contro l'opinione del 
grande alleato sovietico, 11 
quale teme che con l'arrivo 
del carri armati di Damasco 
1 guai per 1 palestinesi non 
siano finiti. E gli americani? 
E gli Israeliani? Nelle prossi
me ore vedremo che cosa 
succederà. Certo, è un puzzle 
di difficile soluzione. 

Mauro Montali 

Pensioni 
l'efficacia ed il decoro della de. 
mocrazia. Il copione della poli
tica spettacolo è logoro, e dì* 
ventato persino noioso e preve* 
dibile. Al poeto di statisti ap-
gaiono solo piccoli gladiatori. 

'è poco da vantarsi sulla poli
tica del governo. Il risultato di 
tutte le operazioni si vede alla 
fine, quando si tirano le som
me. E oggi il risultato è che l'u
nico vanto del governo — la 
stabilità - alla fine si presenta 
come il maissimo di disgregazio
ne del sistema politico». 

•Noi -~ ha continuato Oc-
chetto — diciamo no alte ele
zioni anticipate. Sarebbero le
cite, e non un colpo di mano, 
dopo che il presidente della Re
pubblica avesse ampiamente 
sperimentato l'impossibilità di 
altre soluzioni e la fine dichia
rata della maggioranza penta-
partita. Solo in tal caso il ricor
so asti elettori sarebbe volto a 
chiedere loro di pronunciarsi 
direttamente ed esplicitamente 
per nuove alleanze e governi. 
Altrimenti si tratterebbe di ele
zioni truffa fatte solo per impe
dire i referendum, per poi tor
nare tuttiassieme. Occorre im
pedire con tutti i mezzi demo
cratici ed istituzionali un simile 
colpo di mano antidemocrati
co, e nello stesso tempo garan

tire ai cittadini di essere con
sultati nei referendum». 

•Siamo tutti consapevoli — 
ha detto Renato Zangheri, ca
pogruppo pei alla Camera — di 
essere nel pieno di una crisi di 
direzione del paese, e credo as
sai vicini ad una crisi di gover
no, Non ce ne stupiremmo, poi
ché avevamo giudicato la solu
zione data nel luglio scorso alle 
difficoltà del pentapartito una 
soluzione illusoria, più appa
rente che reale». Ma ciò che col
pisce negli avvenimenti di que
sti giorni, nei comportamenti 
del presidente del Consiglio e 
degli altri esponenti della mag
gioranza, e il contrasto fra la 
gravità dei problemi che sono 
sul tappeto e la povertà degli 
argomenti e degli espedienti 
che vengono usati per fìngere 
l'esistenza di un quadro e di un 
dibattito che in realtà si riduco
no a meschine ambizioni e sot
terfugi. La farsa della staffetta, 
continuamente rivendicata e 
negata, è solo l'aspetto più 
grottesco ed avvilente di una 
contesa che ormai ognuno rico
nosce priva di serietà di rifles
sione e di proposta, priva di 
credibilità, di rispetto per le 
istituzioni, e per te aspirazioni e 
le esigenze dei cittadini. E una 
contesa di basBa qualità politi
ca e morale». 

•Non servono più — ha ag
giunto Zangheri — le altiso
nanti affermazioni di Craxl e 
dei BUOÌ propagandisti, secondo 
cui ci sarebbe stato un governo 
stabile e fattivo. Non c'è solo 
I opposizione comunista a de
nunciare un vuoto pauroso di 
iniziative e di provvedimenti. È 
lo stesso Fonarli (il quale di
chiara testualmente: "Abbiamo 
lasciato troppi problemi sul ta
volo senza affrontarli e senza 
ricercare sul serio una linea 
concorde di azione... Il dissenso 
esiste su una serie di problemi: 
referendum, questioni dell'e
nergìa. della giustizia, la rifor
ma delle pensioni, quella della 
Rai") a fare questa denuncia. 
Ma se questa è la situazione on. 
Forlani, allora non vi resta che 
riconoscere il fallimento de) 
pentapartito, non vi resta che 

andarvene. La mozione-dì sfi
ducia che abbiamo presentato 
in Parlamento, e che dovrà es
sere discussa non oltre il 10 
marzo, è il termine entro il qua
le il governo deve trarre le con
seguenze di un fallimento che è 
ormai ammesso dai BUOI espo
nenti più autorevoli». 

Adriana Lodi, parlamentare 
del Pei, ha denunciato la volon
tà di questa maggioranza di vo* 
ler .fare morire lentamente il 
BIS tema previdenziale pubbli
co». «Con un colpo dì mano — 
ha detto — è stata evitata la 
discussione in aula, per chiu
derla in una "commissione re
digente": e cosa vogliono fare. 
si capisce dai primi segnali. Si 
mette in discussione l'aggancio 
fra retribuzioni e pensioni, con
quistato nel 1969 e invidiato da 
molti paesi; in tal modo il valo
re della pensione sarà eroso di 
anno in anno. L'incertezza per 
il futuro porterà ad una corsa ai 
fondi di integrazioni private 
che il governo vuole incentivare 
con ogni mezzo. Ora per le pen
sioni integrative ai possono de
trarre due milioni e mezzo; per 
il futuro il governo prospetta 
detrazioni di 14 milioni per chi 
ha alti redditi, di due milioni e 
ottocentomila lire per chi ha 
redditi bassi. Le categorìe più 
deboli non riusciranno ad assi
curarsi queste integrazioni: e 
pagheranno l'Irpef per permet
tere a coloro che hanno redditi 
alti di avere anche pensioni in
tegrative». 

Jenner Melttti 

Il dolore 
una sconfitta, e nel rifiuta
re la sconfitta 11 medico ri
muove Il malato dalla pro
pria coscienza. Lo abban
dona nel momento In cui 
avrebbe 11 massimo biso
gno di cure, sia pure palila-
Uve, e soprattutto di una 
terapia contro 11 dolore. Na

turalmente esistono le ec
cezioni. Ma episodi come 
quello descritto dal vostro 
lettore sono molto frequen
ti, si verificano ogni giorno 
negli ospedali e nelle case». 

— Lei ha parlato di alme
no tre spiegazioni. 
•La seconda riguarda 1 

pregiudizi contro farmaci 
antalgici come gli oppiacei, 
soprattutto la morfina. Im
piegata spesso nell'Infarto 
cardiaco, nelle coliche re
nali o nel dolore post-chi
rurgico, la morfina viene 
rifiutata nel cancro In fase 
terminale. Molti medici 
pensano che possa accor
ciare la vita, temono di ap
plicare Involontariamente 
una forma di eutanasia che 
contraddirebbe la morale 
cattolica e 1 dettami del co
dice deontologico. In realtà 
noi sappiamo che spesso ad 
accordare la vita è proprio 
Il dolore cronico. Intenso, 
protratto nel tempo». 

•Un'altra spiegazione va 
cercata nell'Impreparazio
ne specifica di molti medi
ci, sia ospedalieri che di fa
miglia. Il dolore cronico è 
più difficile da trattare ri
spetto a quello acuto. Ri
chiede particolari cono
scenze sia per la scelta del 
farmaci che per le modalità 
di somministrazione. D'al
tro canto la sofferenza fisi
ca non sempre è la più diffi
cile da dominare. Spesso 
sono più Importanti le 
componenti psicologiche, 
presenti e operanti comun
que nell'esperienza umana 
del dolore: la dipendenza 
sempre crescente dagli al
tri, le preoccupazioni fami
liari. l'incertezza sul futu

ro, l'Isolamento morale e 
materiale. In queste condi
zioni ti malato ha molto bi
sogno di ascolto, di atten
zione, di partecipazione, ri
chiede una grande disponi
bilità di tempo che pochi 
medici hanno». 

— I centri per la terapia 
del dolore dovrebbero 
quindi rispondere a que
ste esigenze, oltre che al
l'aggiornamento del me
dici. Ma quanti ne esisto
no In Italia? 

•Pochissimi. Slamo di 
fronte a una grossa carenza 
del servizio sanitario, a un 
bisogno Insoddisfatto. La 
maggior parte delle risorse 
viene destinata alle strut
ture più sofisticate, al re
parti ad alta tecnologia co
me la nostra Divisione car
diochirurgica. (È qui che, 
con un Intervento eccezio
nale, è stato salvato un 
bambino affetto da aneuri
sma dell'aorta mediante 
l'Induzione di una morte 
apparente, e l'anestesista 
era proprio Henrlquet, ndr) 
Troppo grande è la spere
quazione rispetto al bisogni 
di altri malati. Vorrei riba
dirlo: oggi la morte fra sof
ferenze Inumane non è più 
accettabile, 11 dolore può 
essere controllato. Non si 
deve essere costretti ad 
"andare a morire in Olan
da", non è giusto chiudere 
la propria esistenza In mo
do disperato come è acca
duto al fratello di Alberto 
Boffa e come accade a mi
gliala di altri malati. Biso
gna che la scienza sia dav
vero al servizio dell'uomo». 

Flavio Mìchelini 
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Fino al 28 febbraio, potete sceglie
re fra tutte le auto e i veicoli commer
ciali FIAT disponibili presso i Conces
sionari e le Succursali, risparmiando 
il 25% sull'ammontare degli interes
si SAVA. Vediamo qualche esempio. 

Se volete una PANDA YOUNG, con 47 
rate mensili da L. 188.000 risparmiate 
L. 943.000. Preferite la UNO 60L3 por
te? Con 47 rate mensili da L. 252.000. 
il vostro risparmio è dì L.1.265.000. E 
se vi piace di più la REGATA 100 i.e., 
con 47 rate mensili da L. 446.000, ri
sparmiate L. 2.238.000. Passiamo al 
veicoli commerciali. Vi serve un FIORI
NO JOLLY FURGONE DIESEL? Con 47 
rate mensili da L. 329.000, arrivate a ri
sparmiare L. 1.651.000. 0 avete in pro

gramma un DUCATO MAXI G.V. DIE
SEL? Con 47 rate mensili da L. 677.000, 
risparmiate ben L. 3.398.000. In con
tanti, anticipate solo IVA e messa in 
strada, e bastano i normali requisiti di 
solvibilità richiesti da SAVA. 

FINO A 2'000'000 
DI RISPARMIO 
CON SAVALEASING 

Sempre fino al 28 febbraio, SAVA
LEASING riduce il costo del finanzia
mento in vigore, permettendo ad 
aziende, professionisti e privati di ri
sparmiare sino a L. 2.000.000, IVA in
clusa. Tenete presente che, per qualsia
si vettura o veicolo commerciale FIAT, 
SAVALEASING prevede comode solu
zioni dì pagamento da 18 a 48 mesi: 
pensate a quella più conveniente per 
voi, e... decìdete subito. 

UN ANNO 
DI SUPERBOLLO 
SU TUTTI I DIESEL 

C'è per voi, fino al 28 febbraio, an
che un'altra eccezionale agevolazione. 
Eccola: su tutte le autovetture diesel del
la gamma FIAT, oltre ai vantaggi SAVA 
e SAVALEASING, avete in più una ridu
zione sul prezzo chiavi in mano pari a! 
valore del Superbollo per un anno. 

Sono davvero interessanti le ragioni 
per acquistare la vostra FIAT nuova in 
questi giorni. Ma... attenti: la fine del 
mese è vicinissima. E il 28 febbraio è 
proprio il termine ultimo per rispar
miare milioni. 

Speciale offerta non cumulabile con 
altre iniziative in corso. In base ai prezzi 
e tassi in vigore il l°/2/1987. 
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E' una speciale iniziativa dì Concessionari e Succursali valida fino al 2 8 / 2 / 1 9 8 7 su tutte le vetture e i veicoli commerciali della gamma FIAT. 
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